
Università di Trento, al 480° posto nel mondo

Inizia oggi in consiglio provin-
ciale l’esame del disegno di leg-
ge dell’assessore al turismo Ro-
berto Failoni in materia di im-
pianti a fune e piste da sci, nei 
confronti del quale le minoran-
ze, fino ad ora inascoltate, so-
no  pronte  ad  alzare  il  muro  
dell’ostruzionismo se l’assesso-
re non si mostrerà disponibile 
a trattare su alcuni punti  del 
disegno di legge che per le op-
posizioni,  così  come  scritti,  
non sono accettabili.

La questione principale spie-
ga il garante delle minoranze, 
Francesco Valduga (Campoba-
se), riguarda «il  passaggio da 
concessione di servizio pubbli-
co ad autorizzazione per i nuo-
vi impianti di risalita e a valle di 
questo come puoi incidere sul 
paesaggio e quale ruolo resta 
ai  Comuni  nella  pianificazio-
ne».

La  consigliera  provinciale
del Pd, Michela Calzà, ha segui-
to da vicino l’iter del disegno di 
legge fin dalla commissione e 
conferma che fino ad oggi da 
parte  dell’assessore  Failoni
non c’è stata alcuna disponibili-
tà al dialogo. Si vedrà se arri-
vando all’esame del  punto in 
consiglio provinciale si sbloc-
cherù qualcosa.

In realtà, osserva Calzà: «Il te-
ma principale è il ruolo dei Co-
muni e dei domini collettivi per-
ché il disegno di legge prevede 
che a decidere siano i servizi 

provinciali con una Provincia 
che ha potere imperativo an-
che sugli espropri. Noi chiedia-
mo quello che ha chiesto an-
che il  Consiglio delle autono-
mie, ovvero che i Comuni e i 
domini collettivi, che hanno po-
testà su un territorio, possano 
avere un ruolo preliminare nel 
procedimento e serva il loro as-
senso. Anche in commissione - 
ricorda  la  consigliera  Calzà  -  
avevamo chiesto all’assessore 
Failoni di sospendere la discus-
sione del disegno di legge per 
aspettare il rinnovo del Consi-
glio delle autonomie, visto che 
ci sono state le elezioni e  va 
ricostituito. Ma non ne ha volu-
to sapere. Ora ripresenteremo 
questa richiesta.  Con i  nostri 
emendamenti,  comunque,  mi-
riamo a fare entrare i Comuni e 
i domini collettivi nelle decisio-
ni sui nuovi impianti e piste da 
sci».

«L’altro  tema  principale  -
spiega Calzà - che ci lascia mol-
ti dubbi dal punto di vista urba-
nistico è l’introduzione dei Bi-
ke Park nelle aree sciabili, con 
l’uso degli  impianti di risalita 
anche  d’estate  dove  magari
quelle aree erano destinate ai 
pascoli o altre funzioni. Questo 
punto va chiarito. Noi abbiamo 
presentato emendamenti di me-
rito e poi centinaia di emenda-
menti  ostruzionistici  e  ordini  
del giorno perché fino ad ora 
nessuno è venuto a parlare con 

noi». Anche Filippo Degasperi 
(Onda)  ha  depositato  alcuni  
emendamenti  di  merito  che  
riassume in questi punti: «Co-
muni, Asuc, proprietari dei fon-
di devono entrare nel procedi-
mento: si deve prevedere una 
scontistica per i  trentini con-
cordata con la Provincia per gli 
impiantisti che prendono soldi 

pubblici o che hanno Trentino 
Sviluppo nel capitale,  che sia 
almeno il 30% rispetto al listi-
no; per le stesse società divieto 
di  omaggiare  cariche  elettive  
con skipass; inoltre ogni pro-
getto di nuova pista/nuovo im-
pianto deve essere corredato 
da un'analisi di sostenibilità; il 
gestori delle aree sciabili devo-

no indicare (non solo se fanno 
nuove piste) percorsi per rag-
giungere vette e rifugi per scial-
pinisti, ciaspole e pedoni. Infi-
ne è da abrogare quel pericolo-
so concetto "tracciati escursio-
nistici"  gestiti  dagli  impianti-
sti». L’assessore Failoni fino ad 
ora ha detto che si tratta di «un 
disegno di  legge tecnico» per 

adeguarsi alle norme nazionali 
sulla classificazione delle piste 
da sci e la sicurezza, così come 
sul tema dell’autorizzazione al 
posto della concessione per gli 
impianti di risalita. 

Si vedrà ora se in consiglio 
provinciale ci saranno margini 
per trovare un punto d’incon-
tro.  L.P.

Piste da sci, minoranze con i Comuni
�CONSIGLIO PROVINCIALE Le opposizioni chiedono a Failoni di modificare in più parti il disegno di legge sugli impianti di risalita

Tiene la sua posizione l’Univer-
sità di Trento nella classifica 
mondiale degli atenei. 

Su 21.462 realtà analizzate, 
si  è  piazzata  quest’anno  al  
480° posto, arretrando di due 
posizioni rispetto allo scorso 
anno.  Un  dato  che  non  sor-
prende  considerato  che  la
maggior parte delle università 
italiane sembrano non riusci-
re più a tenere la posizione e 
sono in scese in massa verso il 
basso. 

L'allarme arriva  dall'ultima  
classifica universitaria globa-
le, quella del Center for World 
University Rankings (CWUR): 
rispetto  all'anno  scorso  l'80  
per cento degli atenei nostrani 
è infatti sceso in classifica. Del-
le 66 università censite in que-
sto ranking, 53 scendono, 3 re-
stano dove sono e solo 10 mi-
gliorano il proprio posiziona-
mento. Il principale fattore di 
declino è la performance nella 
ricerca, mentre cresce la con-
correnza  da  parte  di  atenei  
ben finanziati.

Sono  14  gli  atenei  italiani  
che si posizionano meglio ri-
spetto al 2024 per performan-
ce nella ricerca e 52 peggio.

A livello mondiale per il quat-
tordicesimo  anno  consecuti-
vo, Harvard è la migliore uni-
versità al mondo. È seguita da 
altri due atenei privati statuni-
tensi,  il  Mit  e  Stanford,  e  da 
Cambridge e Oxford nel Regno 
Unito.

A livello italiano, invece, l'U-

niversità La Sapienza di Roma 
scende  di  una  posizione,  al  
125mo posto.  L'Università  di  
Padova perde cinque posizio-
ni, attestandosi al 178mo po-
sto, mentre l'Università di Mila-
no scende di cinque posizioni, 
attestandosi al 191mo posto,  
davanti all'Università di Bolo-
gna, al 204 mo posto, e all'Uni-
versità di Torino, al 242mo po-
sto. La top ten italiana è com-
pletata dall'Università di Napo-
li Federico II (243), dall'Univer-
sità di Firenze (274), dall'Uni-

versità di Genova (286), dall'U-
niversità di Pisa (288) e dall'U-
niversità di Pavia (327). 

Commentando la situazione 
italiana, Nadim Mahassen, pre-
sidente del Center for World 
University Rankings, osserva: 
«Con  sessantasei  università
italiane presenti in classifica, 
l'Italia è ben rappresentata tra 
le migliori università al mon-
do. Tuttavia,  ciò che è allar-
mante è il declino delle istitu-
zioni  accademiche  nazionali  

dovuto all'indebolimento del-
le prestazioni della ricerca e 
allo scarso sostegno finanzia-
rio da parte del governo. Men-
tre diversi  paesi  pongono lo 
sviluppo dell'istruzione e della 
scienza in cima alla loro agen-
da, l'Italia fatica a tenere il pas-
so.  Senza  finanziamenti  più  
consistenti e una pianificazio-
ne strategica più solida, l'Italia 
rischia  di  rimanere  ulterior-
mente indietro nel panorama 
accademico globale in rapida 
evoluzione». 

�LA CLASSIFICA Arretramento di due posti rispetto allo scorso anno. Stessa sorte per altri 52 atenei italiani

Filippo Degasperi (Onda)Il testo vuole introdurre nuove norme per impianti e piste da sci Michela Calzà (Pd)

Nuovo ospedale. Debora Furlani responsabile, direttore Luca Bareggia
Nuovi incarichi per il servizio di verifica del progetto
Con determina del commissario straordina-
rio Antonio Tita sono stati nomina il respon-
sabile di fase dell’esecuzione del servizio di 
verifica e il direttore dell'esecuzione del Ser-
vizio di verifica del Progetto di Fattibilità Tec-
nica ed Economica e del Progetto esecutivo 
del  Polo  Ospedaliero  e  Universitario  del  
Trentino. Responsabile è l’ingegnera Debora 
Furlani, vice Commissario Straordinario per 
la realizzazione del Polo Ospedaliero e Uni-
versitario del Trentino e Direttore del Diparti-
mento Infrastrutture dell’Azienda Provincia-
le per i Servizi Sanitari.  Direttore è invece 
l’ingegner Luca Bareggia, dirigente responsa-
bile dell’Unità  di  Missione Semplice “Polo 
ospedaliero  universitario  del  Trentino”
dell’Apss. 

La predisposizione del Progetto di Fattibili-
tà Tecnica ed Economica (PFTE) per la realiz-

zazione del Polo Ospedaliero e Universitario 
del Trentino era stata affidata alla Rti Ati Pro-
ject S.r.l. a fine febbraio. Pochi giorni dopo 
l’affidamento l’ingegnera Debora Fulani era 
stata nominata Responsabile di fase dell’ese-
cuzione e all’ingegner Luca Bareggia il ruolo 
di  direttore dell’esecuzione.  Il  27 febbraio 
2025 il Commissario Straordinario aveva affi-
dato alla società Bureau Veritas Italia S.p.A. 
del Servizio di verifica del Progetto di Fattibi-
lità Tecnica ed Economica e del Progetto ese-
cutivo del Polo Ospedaliero e Universitario 
del Trentino. Ora, in vista dell’inizio delle  
prestazioni relative al Servizio di verifica del 
Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica 
e del Progetto esecutivo del Polo Ospedalie-
ro e Universitario del Trentino e alla luce 
delle competenze,  sono state effettuate le 
nuove nomine. 

«Indebolimento 
della ricerca 
e scarso sostegno 
finanziario 
del governo»
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